



[bookmark: _Hlk41387375][image: ]

INCARICO PROFESSIONALE DI CONSULENZA TECNICA AI SENSI DELL’ART. 7 COMMA 6 DEL D.LGS. N. 165/2001 E S.M.I., IN RELAZIONE AL “PROGETTO PER REALIZZAZIONE DI IMPIANTO PER LA PRODUZIONE DI BIOMETANO DA FONTI RINNOVABILI IN STRADA TRINITA’ DA LUNGI”.
Coordinamento	Redattori	Committente
Dott. Giorgio Ghiringhelli		Ing. Elisa Amodeo	Dott. Giorgio Ghiringhelli					Comune Castellazzo di Bormida	
		
Revisione	Oggetto	Data
Rev. 00	Prima emissione	31/05/2020



Sommario
1.	Premessa	2
2.	Sopralluogo	2
3.	Inquadramento procedurale	2
4.	Inquadramento tipologia impiantistica	3
5.	Impianti simili presenti in Piemonte e in provincia di Alessandria	5
6.	Localizzazione, classificazione urbanistica e inquadramento paesistico	7
7.	Idoneità tecnica del progetto impiantistico	9
8.	Compatibilità ambientale dell’impianto	12
9.	Emissioni atmosferiche dell’impianto	14
10.	Sicurezza e gestione	16
11.	Valutazione del traffico veicolare	17
11.1.	Traffico veicolare indotto da mezzi in entrata e uscita	17
11.2.	Viabilità e ipotesi alternative	18
12.	Domande per la 1° CdS (04/06/2020)	26
13.	Conclusioni	26



1. [bookmark: _Toc41838143]Premessa
La presente relazione illustra in linguaggio non tecnico le caratteristiche del progetto per la costruzione e l’esercizio di un impianto di produzione di biometano da fonti rinnovabili in Strada Trinità da Lungi in Comune di Castellazzo di Bormida, con particolare attenzione all’idoneità tecnica e normativa del progetto impiantistico e alla compatibilità ambientale dell’impianto, sia con riferimento alle componenti ambientali che alla salute e al benessere della popolazione.
Particolare attenzione sarà dedicata alla valutazione dello scaturente traffico veicolare in entrata ed in uscita dall’impianto e su tutto il territorio comunale in relazione all’attraversamento dell’abitato per i mezzi pesanti, individuando eventuali ulteriori ipotesi di viabilità alternative per l’accesso all’impianto dalla via Trinità da Lungi e in attraversamento dell’abitato del Comune di Castellazzo Bormida. 
2. [bookmark: _Toc41838144]Sopralluogo
Il sopralluogo è stato effettuato in data 28/05/2020 ed è stato sottoscritto specifico verbale.
3. [bookmark: _Toc40964313][bookmark: _Toc41309305][bookmark: _Toc41838145]Inquadramento procedurale 
L’impianto in oggetto sarà dedicato al trattamento di rifiuti della Frazione Organica dei Rifiuti Solidi Urbani (FORSU), proveniente da raccolta differenziata, per la quale si prevede un trattamento di digestione anaerobica con tecnologia ad umido per la produzione di biometano destinato all’autotrazione, associato ad un processo di compostaggio per la produzione di produrre compost di qualità, destinato al settore agricolo.
L’impianto è stato sottoposto a procedura di VIA, ai sensi della L.R. n. 4/98 e s.m.i, per decisione stessa del proponente di evitare la previa procedura di verifica di assoggettabilità a VIA. La procedura è tuttora in corso, in particolare: 
· in data 20.08.2019 è pervenuta alla Provincia di Alessandria Istanza di VIA da parte della Ditta CASTELLAZZO BORMIDA BIOMETANO SOCIETA' AGRICOLA S.R.L.;
· dal 10.12.2019  sono stati verificati, da parte degli Enti competenti, della completezza ed adeguatezza della documentazione trasmessa finalizzata ad accertare la sussistenza dei presupposti necessari ad avviare il procedimento;
· in data 14.01.2020 è stata richiesta documentazione atta a regolarizzare l’istanza;
· in data 11.02.2020 il proponente ha pubblicato l’avviso di istanza, da cui seguono 60 giorni per la presentazione di eventuali osservazioni da parte del pubblico interessato;
· la prima Conferenza dei Servizi, inizialmente fissata per il 21.04.2020 è stata rimandata al 4.06.2020.
Oltra alla VIA dovranno essere acquisite le seguenti autorizzazioni ai fini della realizzazione e dell’esercizio dell’impianto:
· Autorizzazione unica ai sensi dell’art. 12 del D. Lgs. n. 387/2003 e s.m.i.;
· Autorizzazione Integrata Ambientale ai sensi del D. Lgs. 152/2006 e s.m.i.;
· Parere su sicurezza e conformità in materia di prevenzione incendi ex D. Lgs. 139/2006 e D.P.R. n. 151/2011.
Nella tabella che segue sono riepilogati i principali dati tecnici e amministrativi relativi all’impianto in progetto. 

	Denominazione CASTELLAZZO BORMIDA BIOMETANO SOCIETÀ AGRICOLA S.R.L.

	Indirizzo dell’impianto
Comune di Castellazzo Bormida, prov. Alessandria
Strada Trinità da Lungi
castellazzobormida@pec.it

	Ragione sociale dell’azienda/Sede legale
Comune Bovolone, prov. Verona
Via Don Carlo Gnocchi n. 5
castellazzobormida@pec.it
Tel 045/7101045
Fax 045/6902592
N° iscrizione alla C.C.I.A.A. 04586760235 categoria attività Società agricola
Partita Iva /codice fiscale 04586760235
Legale rappresentante Marco Beltrami


4. [bookmark: _Toc41838146][bookmark: _Toc41309306][bookmark: _Toc40964314]Inquadramento tipologia impiantistica
Le frazioni organiche dei rifiuti (Forsu+Verde) sono le principali delle raccolte differenziate a livello nazionale e sono in continua crescita nel tempo; tra le loro caratteristiche principali un elevato grado di putrescibilità ed umidità (> 65%) che le rendono adatte alla digestione anaerobica e al compostaggio.
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Figura 1: Andamento intercettazione frazioni organiche (Fonte: Ispra, 2019)
Tabella 1: Intercettazione frazioni organiche in Piemonte (Fonte: Ispra, 2019)
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La digestione anaerobica è un processo di produzione di biogas attraverso la biodegradazione delle biomasse, in condizioni di anaerobiosi. Il processo coinvolge un consorzio di batteri altamente specializzati, tra cui i batteri metanigeni, che trasformano i composti generati nelle diverse reazioni biologiche, in metano. Le reazioni biologiche avvengono all’interno di un digestore, dove sono ricreate le condizioni ottimali per la buona riuscita dell’intero processo.
La produzione di biogas da FORSU presenta infine delle peculiarità rispetto alla produzione da altre matrici di natura prevalentemente agricola e/o zootecnica, legate essenzialmente a:
· necessità di pre-trattamenti atti ad allontanare le impurezze presenti nella FORSU (materiali non compostabili) prima dell‘immissione nei reattori di digestione;
· il digestato prodotto da FORSU è classificato dalla normativa italiana come rifiuto speciale e non può essere destinato direttamente allo spandimento in agricoltura;
· la produzione di FORSU è tipicamente concentrata in aree urbane causando incrementi rilevati di costo per il trasporto;
· problematiche ambientali per le emissioni odorigene potenzialmente generate in mancanza di adeguati presidi.
Quando detto fa intuire l’importanza di integrare il processo di digestione anaerobica con quello di compostaggio. Ciò consentirebbe infatti di trasformare il digestato (frazione di scarto semi-solida al termine del processo di digestione anaerobica) in un ammendante utilizzabile direttamente in agricoltura; un vantaggio secondario ma non trascurabile potrebbe derivare da una riduzione delle emissioni odorigene; infatti in digestione anaerobica le fasi degradative con la maggior produzione di effluenti gassosi maleodoranti avvengono all’interno dei digestori anaerobici completamente sigillati.
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Figura 2: Schema di flusso tipico di impianto integrato DA+compostaggio
Il biogas è un biocombustibile gassoso ottenuto dalla fermentazione in assenza di ossigeno di materiali residui di origine organica, animale o vegetale.
Il termine biometano si riferisce a un biogas che ha subito un processo di raffinazione per arrivare ad una concentrazione di metano del 95-98% ed è utilizzato come biocombustibile per veicoli a motore al pari del gas naturale (o metano fossile) e/o immissione nella rete del gas naturale (gas domestico o di città).
5. [bookmark: _Toc41838147]Impianti simili presenti in Piemonte e in provincia di Alessandria
In Piemonte, dove, a fronte di una capacità complessiva di circa 800 mila tonnellate, il quantitativo di rifiuti organici trattati nei 24 impianti operativi (18 impianti di compostaggio, 5 impianti di trattamento integrato anaerobico/aerobico ed 1 impianto di digestione anaerobica) è pari a circa 417 mila tonnellate (6,6% del totale).
In provincia di Alessandria sono presenti questi impianti (ISPRA, 2019):
Compostaggio[image: ]
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Digestione anaerobica+compostaggio
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Digestione anaerobica
[image: ]

L’impianto di Casal Cermelli (Bioland Srl), distante dal centro abitato di Castellazzo Bormida similmente all’impianto in oggetto, presenta molte caratteristiche analoghe (tipologia di rifiuti trattati, macro-tipologia di trattamento, etc.) ma risulta che tratti circa 2/3 del sul potenziale di trattamento autorizzato (trattate 75.732 t rispetto ad un potenziale autorizzato di 126.000 t nel 2018).
[image: ]
Figura 3: Impianto Bioland Srl (Fonte: Google Earth).
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Figura 4: Distanza impianto Bioland Srl e sito nuovo impianto (Fonte: Google Earth).
Il fabbisogno impiantistico è stato tracciato dal Decreto Sbocca Italia (art. 35) e riportato nella seguente tabella.
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Questa fattispecie impiantistica non è soggetta a pianificazione nazionale e/o regionale.
6. [bookmark: _Toc41838148]Localizzazione, classificazione urbanistica e inquadramento paesistico
L’impianto sarà localizzato in Strada Trinità da Lungi in area attualmente classificata come area a destinazione esclusivamente agricola di tipo E1, destinata alla produzione di mais e/o grano, localizzata nella parte a sud-est del Comune di Castellazzo Bormida (Figura 5), dal cui centro abitato dista circa 2,5 km. Più a nord, a circa 13 km di distanza, si trova la città di Alessandria. 
[image: ][image: ]
[bookmark: _Ref40965665]Figura 5: Vista dell’area vasta e dell’area di progetto (Fonte: documentazione progettuale, SIA).
	Coordinate UTM Est -999936.392487 Nord 225.82110699999998
Superficie totale (m2) 58.878
Sup. coperta (m2) 14.795
Sup. scoperta impermeabilizzata (m2) 13.496



L’impianto in progetto andrà ad interessare nel suo complesso una superficie pari ad Ha 5,80 (area catastale), così suddivisa:
1) Area complessiva interessata dall’impianto mq 39.507,70
2) Area occupata dalle strutture dell’impianto (digestori, trincee, edifici, ecc.) mq
16.796,00
3) Area impermeabilizzata mq 27.560,00
L’area su cui è insediato l’impianto è sita lungo Str. Trinità da Lungi, ad una distanza di circa 2,5 km a sudest del centro abitato. Nel raggio di 500 m dal perimetro dell’area di interesse sono stati individuati i seguenti elementi:
· infrastrutture di grande comunicazione
· corsi d’acqua/laghi
· zone agricole
· acquedotto
· metanodotti
· linea telecom
· impianto fotovoltaico
· nuclei abitativi (case sparse)
A livello di macroarea, il sito si trova in zona agricola situata in prossimità della confluenza tra il Fiume Bormida e il Torrente Orba. L’area non ricade all’interno delle fasce fluviali e dista circa 1.800 m dalla riserva naturale (SIC e ZPS), e circa 2.200 m da zona IBA (Bird and Biodiversity Area) del Torrente Orba.
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Figura 6: Inquadramento territoriale dell'impianto rispetto a centri abitati
L’area in oggetto è attualmente classificata come area a destinazione esclusivamente agricola di tipo E1 (prescrizioni agli Artt.10, lettera e), punto 1), 8 e 9 delle NTA del PRGC). Da quanto sopra riportato si deduce che l’approvazione del progetto, e la realizzazione dell’impianto, comporterebbero un cambio di destinazione d’uso dell’area in oggetto, da area di tipo E1 ad area di tipo D1.
Il PTP (Piano Territoriale Paesistico) individua questo tipo di aree interstiziali (art. 21.5 delle NdA) come “aree a limitatissimo valore agricolo e scarso valore agronomico, per lo più prive di particolare valore ambientale e paesistico, suscettibili perciò di varie e differenti utilizzazioni”.
Il PTP prevede un utilizzo per usi e finalità extra agricole, infatti le stesse sono aree da privilegiare per le nuove localizzazioni dei sistemi insediativo, infrastrutturale, funzionale, nel rispetto degli obiettivi di sviluppo dell’ambito a vocazione omogenea in cui ricadono.

Per quanto attiene invece all’inserimento paesistico nella “Sintesi non tecnica”, al punto 6.5 Paesaggio, che recita: “Nonostante il contesto territoriale sia privo di elementi sensibili (…)” e nella “Relazione di impatto paesistico”, al punto 1.9.3 Valutazione simbolica, che recita: “Nelle vicinanze dell'area non risultano presenti luoghi contraddistinti da uno status di rappresentatività nella cultura locale, quali luoghi di rilevanza religiosa, storica, connessi ad eventi o usi civili e/o di rappresentanza della cultura locale”. Si segnala come Regione Piemonte Direzione Ambiente, Energia e territorio, Settore Territorio e Paesaggio con la nota Rif. n. 43453/A1610B del 22/05/2020 riporti che “si pone in evidenza che a una distanza di poco inferiore a un chilometro, a Nord dell’impianto in progetto, è presente la Chiesa della Santissima Trinità di Lungi, raggiungibile dalla stessa Strada attigua all’area d’intervento” e che quindi “debbano essere effettuate accurate verifiche sulle relazioni scenico percettive con il contesto paesaggistico e con la rete di connessione paesaggistica, ponendo particolare cura alla tutela della qualità del paesaggio agrario, storicamente consolidato, fruibile dalla Chiesa della Santissima Trinità di Lungi, e attenzione ai possibili effetti detrattori sulle visuali panoramiche generate dalla realizzazione e dall’esercizio dell’impianto produttivo in progetto”…omissis…”risulta pertanto essenziale prevedere appropriate misure di mitigazione e compensazione paesaggistica, basandosi sul principio che ogni intervento deve, quanto meno, garantire che non vi sia una diminuzione della qualità paesaggistica complessiva dei luoghi, pur nelle trasformazioni”.
7. [bookmark: _Toc41309307][bookmark: _Toc41838149]Idoneità tecnica del progetto impiantistico
L’impianto proposto è integrato digestione anerobica Forsu con successiva fase di compostaggio aerobico. La matrice in ingresso è pari a circa 60.000 t/a, ripartita su 6 giorni di consegna settimanali l’anno; quindi la quantità giornaliera di FORSU trattata è pari a 191,78 t/d: si tratta quindi di un impianto di piccole/medie dimensioni (considerando che l’impianto più grande in Italia tratta 900.000 ton/anno e i più piccoli intorno alle 30/40.000 ton/anno con una crescita dimensionale a tendere).
L’impianto è caratterizzato da una prima fase di fermentazione anaerobica per la produzione di biogas e successivo upgrading a biometano e da una seconda fase di trattamento biologico aerobico della frazione solida del digestato, con produzione di compost di qualità. La frazione liquida sarà invece trattata attraverso un sistema depurativo biologico con funzionamento in continuo di tipo MBR, seguito da un trattamento terziario costituito da membrane di nanofiltrazione e osmosi inversa. L’impianto di trattamento acque così concepito consentirà l’ottenimento di un duplice obbiettivo: una parte delle acque depurate potrà essere ricircolata sull’impianto ed utilizzata come acqua di riuso ai fini del processo; la parte di acque eccedente i riusi interni potrà essere scaricata in corpo idrico superficiale “Rio Cerretta”, nel rispetto dei limiti di legge. 
La sezione di impianto di digestione anerobica, con tecnologia a umido (“Wet”), sarà in grado di trattare la frazione organica dei rifiuti solidi urbani (FORSU). Al netto del sovvallo ottenuto dal pretrattamento, delle sabbie derivanti dal biopulper, già assimilate al processo di compostaggio, e considerando il ricircolo di parte della frazione liquida, sono avviati a digestione anaerobica 192.428 t/a di materiale per 365 d/a, la quantità al giorno è pari a 527,2 t/d. All’uscita dai digestori anaerobici si ottengono 181.150 t/a di digestato (pari a 496,3 t/d), di cui in seguito alla seconda fase di digestione a freddo e in uscita dalle centrifughe volte alle operazioni di separazione solido/liquido si otterranno 23.713 t/a di materiale destinato al compostaggio (per il 46% composto d’acqua) e 193.296 t/a di separato liquido destinato alla vasca d’equalizzazione da cui una quota parte verranno riutilizzate come acque di ricircolo ed inviate in testa all’impianto per favorire i processi di spremitura tramite Tornado, mentre la restante parte verrà trattata tramite un sistema di membrane di filtrazione fino a raggiungere le caratteristiche organolettiche necessarie per essere assimilata alle acque di scarico. Dopo le fasi di lavaggio e Upgrading risulteranno 14.952 Sm3/d di biometano che saranno immesse in rete SNAM.
Per la fase di trattamento biologico aerobico con compostaggio, è richiesto un quantitativo pari a 22.000 t/anno di materiale verde (scarti di potature del verde pubblico e privato, residui ligneo-cellulosici). 
L’impianto in progetto, nel suo complesso, prevede quindi il trattamento di 82.000 t/anno (60.000+ 22.000) di rifiuti, così suddivisi:
· FORSU: 60.000 t/anno;
· verde: 22.000 t/anno.
Le operazioni svolte presso lo stabilimento in progetto sono:
· R3: riciclo/recupero delle sostanze organiche non utilizzate come solventi (comprese le operazioni di compostaggio e altre trasformazioni biologiche);
· R13: messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 (escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti).
Tale processo produttivo comprende le seguenti linee operative:
1. linea di trattamento della FORSU, tramite digestione anaerobica;
2. linea di stabilizzazione aerobica e compostaggio, in cui sono processati digestato disidratato, proveniente dalla prima linea, e frazione verde;
3. linea di upgrading del biogas, proveniente dalla linea di digestione anaerobica, in biometano;
4. linea di trattamento acque di processo (impianto TAS), la quale tratta le acque decadenti dalle precedenti linee, e il digestato liquido proveniente dalla digestione anaerobica;
5. linea di trattamento aria per il trattamento delle emissioni odorigene provenienti dalle precedenti fasi.
Lo schema di flusso del processo è rappresentato di seguito.
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Figura 7: Schema di flusso complessivo dell'impianto (Fonte: documentazione progettuale, Relazione tecnica).
L’operatività dell’impianto in progetto è la seguente:
· giorni lavorativi/settimana: 6;
· settimane/anno: 52;
· giorni lavorativi/anno: 312.
La sezione di digestione anaerobica è attiva 7 giorni su 7, 24 ore al giorno, per 365 giorni all’anno. Il numero di ore di funzionamento annuo previsto per la sezione di upgrading è di circa 8.400 ore.
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Figura 8: Vista dall’alto dell’impianto in progetto (Fonte: documentazione progettuale, Sintesi Non Tecnica).
Le materie prime in ingresso all’impianto saranno:
· rifiuti (FORSU e verde);
· reattivi chimici per la fase di disidratazione meccanica, la fase di trattamento delle acque reflue (TAS), per il pretrattamento del biogas e per le attività da laboratorio;
· acqua di rete industriale, in mancanza dell’acqua di riuso (permeato da TAS), per i processi impiantistici;
· acqua di rete potabile per il personale addetto alla gestione dell’impianto;
· energia elettrica di rete a servizio delle macchine in funzionamento discontinuo;
· gas metano di rete per la produzione di energia termica ed energia elettrica (per le macchine in funzionamento continuo) da cogeneratore e caldaia.
I prodotti generati dall’esercizio dell’impianto sono i seguenti:
· ammendante compostato misto di qualità (compost), generato dal trattamento aerobico dei rifiuti, destinato al settore agricolo. Lo stesso è quindi destinato all’utilizzato in agricoltura di pieno campo, o in colture specializzate, come fonte di sostanza organica e nutrienti a lento rilascio, che risultano il fattore fondamentale per mantenere la fertilità dei suoli a livelli accettabili, contrastando i fenomeni di impoverimento che sono precursori del processo di desertificazione;
· biometano da immettere in rete di distribuzione di gas naturale, generato dal trattamento anaerobico dei rifiuti, destinato all’autotrazione. Presso l’impianto sono prodotti anche dei rifiuti decadenti come oli esausti, plastiche e metalli, che vengono adeguatamente gestiti e inviati a recupero o smaltimento presso impianti terzi autorizzati.
8. [bookmark: _Toc40964315][bookmark: _Toc41309308][bookmark: _Toc41838150]Compatibilità ambientale dell’impianto
La compatibilità ambientale dell’impianto è stata esaminata nello Studio di Impatto Ambientale (SIA), redatto a cura del proponente. Lo studio pare ben condotto, elaborato a norma di legge, esaustivo e curato in tutti i suoi aspetti. Sono stati analizzati e quantificati gli impatti ambientali nelle 3 fasi di cantiere, esercizio e dismissione e sono state proposte le mitigazioni per gli impatti ambientali residui. Lo studio è corredato dei necessari elaborati di approfondimento (es. impatto paesistico, traffico veicolare, valutazione previsionale di impatto acustico, etc.).
Tra le considerazioni meno favorevoli si riscontra una mancanza di vere alternative progettuali: il proponente si è infatti limitato al confronto tra impianto di compostaggio e impianto di digestione anaerobica e compostaggio, senza analizzare l’alternativa zero o alternative tecniche progettuali relative all’impianto.
Manca inoltre una restituzione di un giudizio sintetico sulla compatibilità ambientale dell’opera e di un bilancio ambientale rispetto ai relativi impatti negativi e positivi.
Gli impatti sono stati analizzati secondo la seguente classificazione. Come evidenziato in Figura 9, per gli impatti negativi da “medio” ad “elevato” devono essere previste delle mitigazioni, che sono state puntualmente definite nel SIA.
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[bookmark: _Ref40969163]Figura 9: Classificazione degli impatti (Fonte: documentazione progettuale, SIA).
Tra gli impatti negativi più rilevanti si riscontrano solo impatti di tipo MEDIO (non sono stati segnalati dal SIA impatti negativi di tipo “ALTO” o “ELEVATO”), che sono riassunti nella seguente tabella:
	CANTIERE
	ESERCIZIO
	DISMISSIONE

	Atmosfera e qualità dell’aria
· Produzione e diffusione di polveri nell’area di cantiere
· Emissioni gassose inquinanti provenienti dai mezzi d’opera
Rumore
· Propagazione di emissioni sonore dai mezzi d’opera
Suolo e sottosuolo
· Produzione dei rifiuti 
Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi
· Rimozione della vegetazione
Paesaggio e patrimonio storico e culturale
· Impatto paesistico
Benessere dell’uomo e rischi di incidente
· Rischio di incidenti per i lavoratori impiegati nel cantiere
	Atmosfera e qualità dell’aria
· Emissioni gassose inquinanti da impianto e traffico veicolare
· Inquinamento luminoso
Rumore
· Propagazione di emissioni sonore dalle sorgenti di impianto
Suolo e sottosuolo
· Produzione di rifiuti 
Acque superficiali e sotterranee
· Emissioni idriche
· Rischio di sversamenti accidentali
· Consumi idrici
Vegetazione, flora, fauna ed ecosistemi
· Impatto sugli ecosistemi
Paesaggio e patrimonio storico e culturale
· Impatto paesistico
Benessere dell’uomo e rischi di incidente
· Rischio di incidenti e rischio di esplosione per la presenza di gas, vapori e nebbie infiammabili
Sistema insediativo ed infrastrutturale
· Traffico indotto dall’impianto
	Atmosfera e qualità dell’aria
- Produzione e diffusione di polveri nell’area di dismissione
- Emissioni gassose inquinanti provenienti dai mezzi d’opera
Rumore
- Propagazione di emissioni sonore dai mezzi d’opera
Suolo e sottosuolo
- Produzione di rifiuti
Acque superficiali e sotterranee
- Rischio di sversamenti accidentali
- Scarichi idrici del cantiere
Benessere dell’uomo e rischi di incidente
- Rischio di incidenti per i lavoratori
Sistema insediativo ed infrastrutturale
- Traffico indotto dalle attività di dismissione


Per tutti gli impatti negativi “MEDI” sono state elencate le misure di mitigazione che il proponente intende adottare per ridurli od eliminarli del tutto. 
Come si può notare dalla tabella di sintesi, l’impatto odorigeno in fase di esercizio non è considerato tra gli impatti rilevanti. Per le emissioni odorigene, è stato definito un impatto negativo basso, poiché le principali sorgenti di emissioni odorigene sono confinate e dotate di sistemi di trattamento prima del rilascio in atmosfera.
La magnitudo dell’impatto e la distanza di propagazione sono considerate basse in quanto dalla valutazione sulla qualità dell’aria in allegato al presente Studio, a cui si rimanda, si prospettano emissioni ampiamente inferiori al limite massimo. Il livello di odore risulta al di sotto della soglia di percezione già a livello strada Trinità da Lungi. La sensibilità del bersaglio è considerata elevata in quanto sono presenti n. 3 recettori sensibili (case sparse) nelle zone limitrofe, ad una distanza minore di 500 metri dai confini.
Sono stati poi individuati alcuni impatti positivi “ELEVATI”. Il primo legato alla produzione di biometano da fonti rinnovabili e produzione di Ammendante Compostato Misto:
· l’utilizzo del biometano potrà inoltre consentire, considerando di utilizzare il gas in sostituzione dei tradizionali combustibili fossili (nel caso specifico benzina e/o gasolio per il settore autotrazione), una riduzione delle emissioni di gas inquinanti contenuti nei fumi di scarico, in particolare NOx e polveri fini
· l’ammendante compostato misto prodotto a partire dal digestato solido e dai rifiuti ligneo‐cellulosici ad esso aggiunti come materiali strutturanti per la fase di compostaggio, potrà invece essere venduto come fertilizzante per l’agricoltura; anche in questo caso, quindi, i materiali in ingresso saranno valorizzati.
Tali impatti sono giudicati di natura non locale ma con riverbero alla scala spaziale più elevata.
Il secondo impatto positivo “ELEVATO” è invece legato alle ricadute occupazionali:
· assunzione di n. 6 persone presso l’impianto
· indotto per le aziende di servizi che si occuperanno a vario titolo degli interventi di manutenzione ordinaria e straordinaria
· ditte fornitrici per la realizzazione e futura dismissione dell’impianto.
9. [bookmark: _Toc41838151][bookmark: _Toc40964316][bookmark: _Toc41309309]Emissioni atmosferiche dell’impianto
L’azienda ha effettuato una valutazione previsionale sulla qualità dell'aria, finalizzata a valutare le emissioni in atmosfera derivanti dal futuro impianto.
La simulazione effettuata non prevede la presenza di mitigazione, evidenziando così una possibile dispersione degli effluenti gassosi (inquinanti od odorigeni) senza alcuna tipologia di barriera artificiale o naturale.
Le fonti emissive sono:
· 1 Biofiltro area di scarico, riserva e pretrattamenti FORSU e compostaggio
· 1 Biofiltro sezione trattamento biologico dei reflui
· 1 Torcia di emergenza
· 1 Offgas da upgrading
· 1 Caldaia a metano di rete
· 1 Cogeneratore a metano di rete
I principali recettori potenziali sono di seguito riportati.
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Tabella 2: Principali recettori nei dintorni dell'impianto (Fonte: documentazione progettuale, Allegato “Valutazione previsionale della qualità dell’aria”).
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Le simulazioni effettuate mostrano come le potenziali ricadute abbiano una direzione preferenziale orientata verso sud‐sud/ovest; pertanto gli inquinanti tenderebbero a disperdersi in direzione opposta allo sviluppo del
centro urbano e ai ricettori più prossimi all’impianto in progetto e inoltre il massimo plume di emissione non raggiunge in nessuna ipotesi un recettore sensibile.
Il massimo livello di odore registrabile secondo simulazione è di 18,3 OUE/m3 proprio a ridosso dei biofiltri a servizio del sistema di compostaggio, per calare a c.a. 0,57 OUE/m3 già a livello della strada; tali valori risultano ampiamente inferiori alle 300 OUE/m3 stabilite come limite massimo. I valori ai ricettori sono largamente inferiori alla soglia limite inferiore di percezione dell’odore.
L’azienda conclude che è possibile quindi escludere impatti negativi rilevanti nell’area circostante.
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Figura 10: Esempio di direzione prevalente di eventuali emissioni aerodisperse (Fonte: documentazione progettuale, Allegato “Valutazione previsionale della qualità dell’aria”).
10. [bookmark: _Toc41387496][bookmark: _Toc41838152]Sicurezza e gestione
L’azienda ha proposto un sistema di controlli periodici delle principali fasi operative che è riportato nel seguente Quadro sinottico monitoraggio.

Tabella 3: Quadro sinottico di monitoraggio
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Si potrebbe valutare di prevedere un collegamento permanente con i sistemi di controllo dell’impianto per avere in tempo reale presso il comune le indicazioni sul funzionamento delle principali attrezzature (motore, torcia, off gas, etc.).
11. [bookmark: _Toc41838153]Valutazione del traffico veicolare 
11.1. [bookmark: _Toc40964317][bookmark: _Toc41309310][bookmark: _Toc41838154] Traffico veicolare indotto da mezzi in entrata e uscita
L'attività veicolare richiesta dall'impianto sarà dovuta ai seguenti movimenti:
· INPUT: ricezione al sito della FORSU e dello strutturante richiesto dal trattamento aerobico;
· OUTPUT: trasporto in uscita del compost finale prodotto e dei rifiuti (sovvallo) secondo un regime discontinuo.
L’apporto di FORSU e l’asporto del sovvallo si svolgono durante tutto l’arco dell’anno, ad esclusione dei giorni festivi, per un totale di 312 giorni. L’apporto del materiale assorbente e l’asporto del compost maturo, invece, sono soggetti ad un regime più discontinuo.
Il SIA, nell’allegato tecnico “Studio di impatto veicolare”, prevede, secondo il caso peggiore, il numero di mezzi movimentati giornalmente e settimanalmente, secondo quanto riportato nella tabella seguente.

Tabella 4: previsione viabilità imputabile all’impianto
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La valutazione effettuata si basa sul caso peggiore in cui si sfrutti la massima potenzialità dell’impianto e in cui si abbia la compresenza di tutte le attività di trasporto: in tal modo Il massimo traffico veicolare giornaliero indotto dall'impianto che interesserà la viabilità circondariale sarà pari a 20 mezzi corrispondenti a 40 viaggi andata e ritorno. il numero di veicoli cautelativo che frequenterà il sito sarà pari a 3638 mezzi/anno, per un totale di 7276 viaggi/anno (conteggio andata e ritorno).
Come mitigazione all’impatto prodotto, l’azienda intende introdurre i seguenti accorgimenti:
· la fase di trasporto del composto maturo non sarà tendenzialmente sovrapposta quella di apporto dello strutturante;
· le fasi di trasporto del compost non saranno sovrapposte con quelle di pulizia delle vasche delle acque di lavaggio del comparto trattamento aria a servizio del sistema di compostaggio.
11.2. [bookmark: _Toc40964318][bookmark: _Toc41309311][bookmark: _Toc41838155]Viabilità e ipotesi alternative
La viabilità interesserà in particolare la strada provinciale SP 185 e SP 181 fino ad arrivare alla strada Trinità da Lungi d’ingresso all’impianto. 
Il passaggio viabilistico definito dal SIA prevede dall’impianto l’imbocco della strada Trinità da Lungi per poi raggiungere la SP181 fino alla periferia sud del Comune di Castellazzo Bormida, e successivamente, passando per il Comune di Casal Cermelli, l’imbocco della SP185 e successivamente della SP30 per raggiungere infine l’imbocco alla A26 presso il Casello di Alessandria Sud (Figura 11). Questo percorso è lungo circa 13 km.
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[bookmark: _Ref41318524]Figura 11: Viabilità alternative PER e DA l’impianto fino all’A26 – Casello Alessandria Sud ipotizzate dal SIA (Fonte: Google maps).
L’impatto sul traffico giornaliero medio sulle principali arterie stradali (SP181, SP185, SP30) è rappresentato nella seguente tabella. L’incidenza del traffico dovuto alla combinazione veicolare più sfavorevole si attesta all’1,3% nel caso peggiore, identificato sul tratto di strada relativo all’SP181. L’impatto pertanto, in questi termini, risulta basso. 
Tabella 5: Impatto su traffico giornaliero medio complessivo (Fonte: elaborazione SIA su dati  provenienti dall’ufficio competizioni sportive su strada della provincia d’Alessandria).
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Inoltre, l’allegato tecnico “SP9 - VALUTAZIONE PREVISIONALE SULLA QUALITÀ DELL’ARIA” del SIA analizza le emissioni in atmosfera dovute al traffico indotto, rispetto al collegamento viabilistico ipotizzato. Se ne riportano i principali esiti:
· CO (monossido di carbonio): variazione massima di concentrazione del monossido di carbonio pari a 0,28 μg/m3. Tale valore è sostanzialmente inferiore alla soglia imposta dal D.Lgs 155/2010 (10 μg/m3) e inferiore alla concentrazione media massima rilevata dalla stazione di via Paramuro a Castellazzo Bormida (0,5 μg/m3).
· NOx (ossidi di azoto): variazione massima di concentrazione degli ossidi di azoto pari a 1.16 μg/m3. Tale valore è di un ordine di grandezza inferiore alla soglia imposta dal D.Lgs 155/2010 (40 μg/m3).
· PM10 (particolato fine): variazione massima di concentrazione del PM10 pari a 0.047 μg/Nm3. Tale valore è considerevolmente inferiore alla soglia imposta dal D.Lgs 155/2010 (50 μg/m3), ed è anche nettamente inferiore alla concentrazione media massima rilevata dalla stazione di via Paramuro a Castellazzo Bormida (34 μg/m3).
· SO2 (biossido di zolfo): variazione massima di concentrazione del SO2 pari a 0.00080 μg/Nm3. Tale valore è considerevolmente inferiore alla soglia imposta dal D.Lgs 155/2010 (125 μg/m3), ed è anche nettamente inferiore alla concentrazione media annua rilevata dalla stazione di via Paramuro a Castellazzo Bormida (21 μg/m3).
Nella simulazione delle emissioni dovute al traffico veicolare indotto dalle attività impiantistiche non si evidenzia pertanto alcuna compromissione dello stato della qualità dell’aria né un avvicinamento ai limiti imposti dal D.Lgs 155/2010. È possibile quindi escludere impatti negativi rilevanti nell’area circostante.
Da sottolineare tuttavia che l’alternativa proposta, pur evitando il passaggio dal centro abitato di Castellazzo Bormida, prevede che il traffico veicolare passi dal centro abitato di Casal Cermelli provocando impatti in termini di emissioni acustiche e vibrazionali sull’abitato oltre che in termini di concentrazioni di inquinanti da traffico veicolare quindi con potenziali danni alla salute dei suoi abitanti, oltreché una minore garanzia di sicurezza stradale (maggiore rischio di incidenti con coinvolgimento della popolazione stessa).
Si analizzano pertanto alcune possibili alternative viabilistiche per DA e PER l’impianto, che portano tutte all’autostrada A26, casello Alessandria Sud. Le alternative più plausibili, rappresentate in Figura 12, sono essenzialmente le tre seguenti:
1. Dall’impianto si imbocca la Strada Trinità da Lungi in direzione Nord, e passando alla periferia ovest di Castellazzo Bormida, si raggiunge la SP30 per poi imboccare la A26 in prossimità del casello di Alessandria Sud. Questo percorso è lungo circa 9 km (Figura 13).
2. Dall’impianto si imbocca la Strada Trinità da Lungi in direzione Nord, e passando alla periferia est di Castellazzo Bormida, si raggiunge la SP185 e successivamente la SP30 per poi imboccare la A26 in prossimità del casello di Alessandria Sud. Questo percorso è lungo circa 11 km (Figura 14).
3. Dall’impianto si imbocca la Strada Trinità da Lungi in direzione Sud, imboccando la SP185 e passando alla periferia del Comune di Casal Cermelli, si raggiunge la SP30 per poi imboccare la A26 in prossimità del casello di Alessandria Sud. Questo percorso è lungo circa 11 km (Figura 15).
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[bookmark: _Ref41317167]Figura 12: Viabilità alternative PER e DA l’impianto fino all’A26 – Casello Alessandria Sud (Fonte: Google maps).
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[bookmark: _Ref41317651]Figura 13: Viabilità alternativa attraverso il passaggio da SP 181 e all’esterno ovest del centro abitato di Castellazzo Bormida in direzione A26 – Casello Alessandria Sud.
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[bookmark: _Ref41317960]Figura 14: Viabilità alternativa attraverso il passaggio da SP 181 e all’esterno est del centro abitato di Castellazzo Bormida in direzione A26 – Casello Alessandria Sud.
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[bookmark: _Ref41317970]Figura 15: Ipotesi di viabilità PER e DA l’impianto fino all’A26 – Casello Alessandria Sud (Fonte: Google maps).
Rispetto a quanto previsto dallo studio di impatto ambientale identifica come viabilità di collegamento con la A26 DA e PER l’impianto, ovvero il passaggio dalla Strada Trinità da Lungi, SP181, SP185 e SP30 (Figura 11), si rileva che un’alternativa ragionevole di passaggio che eviterebbe del tutto il passaggio presso il Comune di Castellazzo Bormida sarebbe l’alternativa n. 3 (Figura 15), che prevedrebbe l’imbocco da Strada Trinità da Lungi della SP185 (senza il passaggio dalla SP181), il passaggio dalla periferia Comune di Casal Cermelli, e successivamente della SP30 e della A26 presso il casello di Alessandria Sud.
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Figura 16: Confronto del passaggio veicolare in Casal Cermelli tra la soluzione proposta dal SIA (a sx) e l’alternativa n. 3 (a dx) (Fonte: Google maps).
Questa alternativa ridurrebbe di circa 2 km ogni percorso effettuato dai mezzi, eviterebbe del tutto il passaggio dalla periferia del Comune di Castellazzo Bormida e passerebbe anziché dal centro abitato di Casal Cermelli dalla sua periferia ovest. Si otterrebbero così i seguenti benefici: riduzione delle emissioni veicolari per la riduzione dei km percorsi, minori impatti in termini di emissioni acustiche e vibrazionali, emissivi e di sicurezza della popolazione di Casal Cermelli. Si ritiene pertanto che l’alternativa n. 3 sia preferibile a quella prevista dal SIA, rimarcando tuttavia che, in ogni caso, il volume di traffico indotto e relativo inquinamento atmosferico risulta di scarso impatto per l’area in esame e, per tutte le alternative analizzate, non in grado di peggiorare lo stato dell’aria. Si segnala inoltre la possibilità di utilizzare i percorsi percorribili in modo alternativo in modo da non gravare in modo specifico su nessuno di essi.
Da segnalare come nota negativa, nella parte di SIA relativa alla viabilità, l’assenza dell’indicazione dell’anno di riferimento dei dati sul traffico forniti dall’Ufficio competizioni sportive su strada della provincia d’Alessandria, utilizzati per le elaborazioni di impatto del SIA. Sarebbe importante risalire all’anno di riferimento del dato per capire se le analisi effettuate dal SIA sono ancora attuali o abbiano bisogno di un aggiornamento. 
Si segnalano infine 2 atti comunali rilevanti sul tema viabilistico:
· una ordinanza del Sindaco del Comune di Casal Cermelli (n. 1 del 09/03/2020), di interdizione al traffico di veicoli con massa superiore a 3,5 t nel tratto urbano della SP 181;
· una Deliberazione della Giunta Comunale del Comune di Castellazzo Bormida (n. 27 del 13/05/2020), per introduzione del divieto di transito ai mezzi con massa superiore alle 3,5 t nel tratto di via Trinità dei Lungi (da km 1,650 a km 5,300) con successiva ordinanza n. 23/2020 che recita “sono istituiti i seguenti provvedimenti viabili PERMANENTI in Strada Trinità da Lungi DI DIVIETO DI TRANSITO AI VEICOLI AVENTI MASSA SUPERIORE A 3,5 T. (AD ESCLUSIONE DI MEZZI AGRICOLI) NEL TRATTO COMPRESO TRA IL KM 1+650 ED IL KM 5+300”.	
Il combinato disposto dei 2 atti richiede la ridefinizione delle alternative viabilistiche nel progetto presentato.
12. [bookmark: _Toc41838156][bookmark: _Toc40964319][bookmark: _Toc41309312]Domande per la 1° CdS (04/06/2020)
· Verifica della possibilità del trattamento off gas dell’upgrading con possibilità di recupero della CO2;
· Valutazione flussi di rifiuti regionali della Forsu e del verde per alimentare l’impianto;
· Possibilità di monitoraggio dati gestionali accessibile in remoto dal Comune;
· Valutazione impatto veicolare congiunto tra Bioland e nuovo impianto;
· Anno dati traffico veicolare utilizzato per le simulazioni.
13. [bookmark: _Toc41838157]Conclusioni
Dalla valutazione complessiva della documentazione progettuale risulta che:
1. La localizzazione dell’impianto appare adeguata in quanto l’impianto dal punto di vista tecnologico è allo stato dell’arte oggi disponibile e la distanza dai primi recettori sensibili è oltre 1km (per arrivare ad oltre 2km per i centri abitati);
2. L’area è servita dalle principali linee di servizi a rete (acqua, gas, energia) e la linea gas è idonea alla ricezione del biometano (presenza di cabina REMI sul sito);
3. Sono state valutate e applicate le BAT oggi vigenti;
4. Le emissioni dell’impianto sono limitate e i presidi ambientali sono adeguati;
5. L’inserimento dell’impianto in contesto agricolo è previsto e coerente con la pianificazione nazionale e regionale;
6. Il traffico veicolare indotto dall’impianto non è significativamente elevato in senso assoluto e sono possibili percorsi alternativi/complementari che possono così alleggerire l’impatto del traffico veicolare;
7. La realizzazione dell’impianto comporta alcuni impatti positivi dal punto di vista ambientale (sostituzione dei combustibili fossili con energia rinnovabile e produzione di ammendante compostato misto come fertilizzante per l’agricoltura) e dal punto di vista economico (assunzione di personale e indotto economico).
Le criticità emerse dall’analisi del progetto sono invece:
a) Presenza di un impianto similare (Bioland Srl – Casal Cermelli) a circa 3,2 km di distanza che non sfrutta appieno le potenzialità autorizzate;
b) Necessità di rivedere i percorsi dei mezzi pesanti per rispettare le vigenti limitazioni (ordinanze comunali di Castellazzo Bormida e Casal Cermelli) per il transito dei mezzi pesanti;
c) Come segnalato da Regione Piemonte occorre riverificare l’inserimento paesistico in funzione della presenza a meno di 1 chilometro della Chiesa della Santissima Trinità di Lungi.
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Direzione

Distanza dalle

Ricettore Tipologia A Coordinate geografiche
geografica | sorgenti dell'impianto

RL | Abitazione N 166 m 44,823799 N 8,606847 E

R2 | Abitazione s 383 m 44,818440 N 8,610337 E

R3 | Casa diriposo “il Melograno” SE 1,6km 44,833108 N 8,622643 E

R4 | Centro abitativo NE 2,7km 44,835794 N 8,576288 E

RS | Centro abitativo NO 2,3km 44,807580 N 8,583601 E
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Gestore Gestore
FASI

AUTOCONTROLLO REPORT
Consumi
Materie prime Mensile Annuale
Risorse idriche Mensile Annuale
Energia Mensile Annuale
Combustibil Mensile Annuale
Aria
Misure periodiche Semestrale/annuale® Annuale
Acqua
Misure periodiche Semestrale/annuale*™ Annuale
Rumore
Sorgenti Quadriennale Quadriennale
Ricettori Quadriennale Quadriennale

uti

Rifiuti in ingresso ‘Ad ogni conferimento Annuale
Rifiuti prodotti 'Ad ogni flusso in uscita Annuale
Indicatori di performance
Verifica indicatori Annuale Annuale
Emissioni eccezion:
Misure periodiche In caso di evento Annuale

*Vedere tabella 5.7, paragrafos 3
**Vedere tabella 5.11, paragrafo 5.4
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Frequenza

Tipologia di Quantita Numero Quantita . Caso peggiore
materiale (t/y) giorni totali (t/d) M?m @ N° mezzi /g
settimana
FORSU 60000 312 191.78 38.46 71n
Sovvallo
biostabilizzato 10221 312 32.76 7.86 2 Out
CER:191212
Compost maturo 47624 312 152.64 36.63 6 Out
Acque non
assimilabili  alla 7665 365 21 5.9 10ut
fognatura
Strutturante in
) 22000 312 70.5 16.92 31In
ingresso
Prodotti chimici 2948 365 8.07 2.26 1lin

Tabella 1 - Previsione viabilita imputabile all'impianto - FORSU‘
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Postazione Arteria | Rif. Temporale Totale N° mezzi Totale incremento | %increm
mezzi combinazione mezzi ento
piu sfavorevole
Bosco Marengo | SP 181 | Settimanale/ 2965 40 3005 1,3%
Cantalupo Settembre 2013
Valle Orba SP 185 | Settimanale/ 8938 40 8978 0,4%
Aprile 2011
Valle Bormida SP 30 Annuale/ 2018 18711 40 18751 0,2%

Tabella 4 - TGM complessivo.
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